
Il Cantiere - Umbria - Pagina principale file:///home/sylos/People/Papa/Dic2005/Il%20Cantiere%20-%20Umbri...

1 of 8 12/14/05 12:35

 

 

Come gestire al meglio
questo strumento?

(Istruzioni per l’uso)

Appello per la promozione
in tutta Italia dei Comitati

per il “NO” nel
Referendum

Costituzionale

Inserisci il tuo e-mail
per ricevere informazioni

Invia

Recensioni

Jared Diamond
COLLASSO
Ed. Einaudi
Gli appassionati di
ecologia conoscono
perfettamente la figura e
l’ opera di Jared

Primo piano

RICORDO DI PAOLO SYLOS LABINI, GRANDE 
ITALIANO, MAESTRO E AMICO

Addio, “ professore incazzato” . Lascia ch’ io ti ricordi così ,
con questa definizione con la quale ti salutavo ogni volta e che
tanto di divertiva, nei pochi mesi durante i quali la vicenda
affascinante del “ Cantiere”  ha visto te protagonista nell’ ufficio
di Presidenza e me “ operaio”  tra tanti altri “ operai” . 
E’  stato un onore conoscerti e un privilegio lavorare con te alla
costruzione di un progetto al quale anche portare i singoli mattoni è
cosa che inorgoglisce e sprona.
Al “ Cantiere”  mancherà  il tuo spirito, mancherà  la tua
saggezza, mancherà  la tua grinta, mancherà  il tuo profondo sapere.
Quante cose mancheranno! Quanto ci mancherai…
I giornali, riferendo della tua scomparsa, non hanno potuto evitare
di far sapere quanto tu fossi assai più noto e più apprezzato
all’ estero che in patria. Personaggio scomodo, troppo scomodo,
patriarca e capofila dei “ grilli parlanti”  di casa nostra, non hai
mai ottenuto il Nobel per l’ economia, che abbiamo visto finire
negli ultimi tempi troppo spesso nelle mani di servi del potere, in
mani molto meno degne delle tue.
Uomo con la schiena diritta e con la coscienza non commerciabile,
lucido fino agli ultimi giorni della tua esistenza, di una lucidità  che
ci ha sempre fatto sentire tutti assai meno giovani di te, te ne vai col
Nobel del nostro affetto, del nostro rispetto per la tua coerenza,
della gratitudine per quello che ci hai fatto comprendere e ci hai
insegnato, col Nobel della promessa che le tue lezioni non saranno,
almeno da noi del Cantiere, dimenticate.
Addio, “ professore incazzato” , da domani proveremo a
“ incazzarci”  anche per la tua parte.

VITO SATURNO

IL RICORDO DI ACHILLE OCCHETTO

Ho appreso con grande dolore, assieme a tutta la presidenza del
Cantiere, la notizia della morte di Paolo Sylos Labini. A nome di
tutta l’ associazione di cui ha fatto parte fino agli ultimi istanti
della sua vita, ricordo con commozione il suo grande insegnamento
morale e civile. Il Cantiere dedicherà  a lui l’ ulteriore sviluppo
degli studi, della ricerca e dell’ iniziativa sui temi della riforma
della politica e della ricostruzione della democrazia. 
Con Paolo scompare infatti uno dei migliori economisti del nostro
Paese e un grande intellettuale, che ha saputo unire la passione della
ricerca a quella dell’ impegno politico e civile, diventando in tal
modo il degno erede del suo grande maestro Gaetano Salvemini. La
sua sensibilità  per i problemi riguardanti la riforma della politica e
l’ insorgere di una nuova questione morale ne hanno fatto un
maestro di vita politica e un severo critico della decadenza dei
costumi del nostro Paese. In questo momento lo ricordo assieme a
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Diamond, autore di
“ Armi, acciaio e
malattie” , che oggi ci
propone questo
“ Collasso” ,
straordinario affresco di
ecostoria. Diamond,
biochimico e fisiologo di
formazione, analizza il
comportamento di
determinate società  del
passato nei confronti del
loro ambiente con una
interpretazione in chiave
ecologica. Arriva a una
interessantissima analisi
anche di alcuni casi del
presente. Il
comportamento delle
società  che ci hanno
preceduto ha prodotto un
“ collasso”  della loro
stessa sopravvivenza e la
conoscenza di questo tipo
di comportamento ci porta
a riflettere sulla relazione
esistente tra i sistemi
sociali e quelli naturali,
dando indicazioni su come
migliorarla per il futuro,
creando gli “ anticorpi”
necessari alla
sopravvivenza della stessa
specie umana sul pianeta.

tutti gli associati del Cantiere, di cui egli è  stato il cofondatore per
le significative battaglie che fino agli ultimi istanti della sua vita ha
condiviso con noi.

ACHILLE OCCHETTO 

…E QUELLO DI ELIO VELTRI

Paolo Sylos Labini ci ha lasciato. Grandi e intensi sono dolore e
commozione perché  negli ultimi anni abbiamo condiviso una
battaglia civile e politica fatta il più delle volte di amarezze e
isolamento. Paolo era solito dire: “ Come economista sono
discreto. Ma il merito maggiore che mi riconosco è  la tenacia” . E
così  è  stato fino all’ ultimo: tenace e intransigente nella difesa
dei valori di laicità  (mai laicista) dello Stato, dell’ etica pubblica,
della scienza al servizio del Paese. Paolo è  stato un grande patriota:
amava la patria e la voleva pulita, giusta e nobile. E’  stato
indulgente nei confronti delle debolezze umane. Ma mai verso gli
opportunismi. L’ opportunismo e il conformismo li considerava la
vera malattia del Paese, da combattere e da non giustificare mai.
Paolo Sylos Labini, come spesso accade era molto più noto e
considerato all’ estero che in Italia, perché  il suo carattere, il suo
stile di vita, il suo parlare senza sottintesi, non sempre erano
apprezzati in un paese incline alle mediazioni, alle furbizie, ai
piccoli e grandi opportunismi.
Con Paolo Sylos Labini se ne va l’ ultimo e autentico erede di
quella grande tradizione culturale, civile e politica che da Salvemini
attraverso i fratelli Rosselli, Ernesto Rossi e Galante Garrone arriva
ai giorni nostri. Uomini che mai si sono compromessi né  con il
fascismo né  con il comunismo. Che da sacerdoti laici hanno
combattuto a viso aperto e pagandone le conseguenze regimi,
chiese e corporazioni. Che lasciano un vuoto incolmabile. Paolo
aveva scritto il suo testamento morale e civile in un lungo articolo
che l’ Unità  aveva pubblicato dividendolo in due parti.
Prima di perdere conoscenza aveva il suo sorriso ironico stampato
sul viso sereno anche se il dolore nei giorni precedenti si era fatto
sentire ed era stato terribile. I miei sentimenti sono gli stessi di
Occhetto, Giulietto Chiesa, Novelli, Falomi e dei tanti compagni e
amici che lo adoravano e che hanno condiviso l’ esperienza di
impegno civile e politico del Cantiere. L’ ultimo lavoro di Paolo è
un libro che stava scrivendo per il suo editore Laterza. Aveva
voluto che lo leggessi, come faceva sempre quando scriveva di
“ politica”  accettando con modestia consigli e suggerimenti. Mi
auguro che l’ editore lo pubblichi perchè , ne sono certo, è  utile al
paese.

ELIO VELTRI

SINISTRA, SVEGLIATI! TI SI SPALANCA DAVANTI UNA 
PRATERIA
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I mesi, le settimane, i giorni, trascorrono inesorabilmente e tutto 
il grande mondo della Sinistra nuova e di quella tradizionale

non ha ancora trovato il coraggio e la volontà
di riunire i “cespugli” rossi e verdi, gli ambientalisti e la Società

civile
di VITO SATURNO

I tavoli e le camere di consultazione si moltiplicano e si
scompongono, si ricompongono e si susseguono. In fondo a questo
cammino, si intravede la meta: la Lista Arcobaleno, “ con chi ci sta
ci sta” . Emblematiche sono anche le parole pronunciate da
Oliviero Diliberto, la mattina del 19 novembre, a Roma, a
conclusione del suo intervento alla Tavola di Consultazione della
Sinistra, alla presenza dei maggiori esponenti della Sinistra che
nessuno vorrebbe più sentir chiamare “ radicale” , ma
“ coerente” , aggettivo che risuona sempre più spesso nelle assise
di Sinistra, fra la Società  Civile, i Movimenti, le Associazioni, il
“ Cantiere”  e le forze politiche interessate a vario titolo e in vario
modo alla costituzione della Lista Arcobaleno.
Ebbene, con un Oliviero Diliberto che sollecita un’ accelerazione
del cammino tuonando un “ Se non ora, quando?”  abbiamo
concordato in tanti, in quell’ assemblea. Ma tra le parole di
Diliberto ha fatto spicco un’ altra osservazione importante. Con la
rapida marcia di avvicinamento dei DS alla Margherita, che porterà
in tempi brevissimi alla formazione del Partito Democratico, “ si
apre a sinistra non uno spiraglio, ma una prateria” .
La Sinistra, il cui nome sparirà  entro poche settimane anche dal
lessico della politica italiana, può  anche sparire nei simboli e nei
nomi, ma è  già  viva nelle speranze, nella determinazione, nei
problemi, nelle lotte di chi si batte ancora e non smetterà  mai di
battersi per la legalità , per il buongoverno, per i diritti, per
l’ ambiente, come sta a testimoniare proprio in questi giorni la
battaglia contro la TAV, che è  una battaglia di civiltà  e di buon
senso. 
In un Paese disastrato come l’ Italia, in un Paese nel quale bastano
pochi giorni di pioggia per mettere in ginocchio intere regioni, è
immorale e criminale pensare a nuove opere faraoniche anziché
destinare le poche risorse disponibili alla salvaguardia
dell’ esistente.
Sappiamo tutti che sulle grandi opere si specula, prima, durante e
dopo la loro realizzazione (se avviene) e sappiamo tutti che chi
specula è  sempre lo stesso, l’ affarismo intrecciato con la politica
e, spesso, in odore di mafia e di camorra. Sappiamo tutti che
l’ inutile ponte di Messina interessa soprattutto alla mafia e alla
‘ ndrangheta e sappiamo tutti che chi ci governa e vuole quel ponte
non poteva non sapere quali appetiti avrebbe suscitato. Che cosa si
nasconde dietro la pretesa ineluttabile “ alta velocità ”  in una
delle più belle valli del Piemonte? In un Paese in cui i treni dei
pendolari, quando camminano, puzzano e perdono i pezzi, la
priorità  non sarebbe quella di far viaggiare decorosamente e in
orario i cittadini lavoratori? 
I comitati, i movimenti e le associazioni che si battono per la
dignità  della gente, per il rispetto dell’ ambiente e delle leggi,
questi sono la prateria che si apre a sinistra e che ancora non hanno
una rappresentanza politica. Sinistra, svegliati!

LA CAMORRA SI INSEDIA IN UMBRIA
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Conquistate solide posizioni nel Lazio, in provincia di Latina, di
Frosinone e di Viterbo, la camorra ha incominciato a mettere le
mani sui primi pezzi di economia umbra, soprattutto nel campo
delle attività  turistiche, di ristorazione e dell’ edilizia, con l’ uso
spregiudicato di prestanomi e “ scatole cinesi” . C’ è  chi ne è  al
corrente, altri lo subodorano, ma nessuno ha il coraggio di fare la
prima segnalazione aperta. La gara è  già  senza esclusione di colpi
nel Lazio, tra camorra e mafia cinese e rischia di estendersi anche
alla nostra regione.
Suggeriamo agli amministratori pubblici la massima attenzione
soprattutto nella redazione dei piani regolatori e nelle commesse di
lavori. Albergatori e ristoratori hanno già  gli occhi aperti. Gli Enti
locali facciano altrettanto, nell’ interesse del cuore verde d’ Italia.
Come? Semplicemente “ pesando”  e valutando col massimo
scrupolo e con la massima trasparenza ogni richiesta di
insediamento di aziende in odore di riciclaggio. Quando parliamo di
etica della politica, intendiamo anche lo scrupolo nella verifica di
certe situazioni, perché  gli amministratori sono al servizio dei
cittadini e non dei loro interessi o di quelli dei comitati d’ affari
più o meno mimetizzati.

…E LA NATURA SI VENDICA DEGLI STUPRI

Il Tevere, il Nera, e decine di rivi e rigagnoli hanno dato libero
sfogo alla loro rabbia, nei giorni scorsi, inondando strade e campi,
mettendo in ginocchio la circolazione stradale e ferroviaria. 
La colpa è  stata data a Giove Pluvio, i corsi d’ acqua sono stati
definiti pazzi e assassini. La realtà  è  ben diversa e le colpe vanno
ricercate nella dissennata politica del territorio, violentato da
decenni di cementificazioni, urbanizzazioni e asfaltature selvagge
(e altre se ne progettano spudoratamente), che hanno dato soltanto
un simulacro di ammodernamento e di progresso, ma che hanno
avviato un processo, speriamo non irreversibile, di distruzione di un
patrimonio ambientale unico.
Basti pensare all’ asfaltatura miope delle tante strade bianche che
costituiscono uno degli aspetti più significativi del paesaggio
umbro: la strada bianca assorbe buona parte dell’ acqua piovana e
ne rallenta la corsa. Basti pensare alle aree ricoperte di cemento e di
bitume e alla fortissima riduzione del terreno permeabile, che porta
a concentrare l’ impatto dell’ acqua piovana in punti sempre
meno ampi. Non è  pensabile, non è  giusto, cullarsi nell’ idea che
la natura non reagisca allo stupro continuo di cui è  oggetto. Prima
o poi, presenta il conto ed è  salato.
Uno stupro ancora più criminale si sta preparando con la progettata
trasformazione della E 45 in autostrada. La cementificazione sarà
travolgente, lo stravolgimento di tutto il territorio interessato da
quest’ altra praticamente inutile “ grande opera”  sarà
irreversibile e devastante. Il rischio di infiltrazioni mafiose si
accresce con l’ accrescimento delle colate di cemento e di asfalto:
siamo nel Paese in cui il ministro dei lavori pubblici ha potuto
dichiarare tranquillamente che gli italiani devono imparare a
convivere con la mafia. La mobilitazione di tutti coloro che hanno a
cuore l’ ambiente e la salute (e la sicurezza) deve essere generosa
e il “ Cantiere Umbria” , che parteciperà  con le altre
organizzazioni e forze politiche contrarie all’ opera, chiede
l’ interessamento e l’ aiuto anche dei “ Cantieri”  limitrofi, da
quelli attivissimi dell’ Emilia Romagna, ai compagni del Lazio,
zone di arrivo e di partenza dell’ arteria che attraversa l’ Umbria
per tutta la sua lunghezza. Nella pagina di Perugia, sono inseriti due
documenti completi che illustrano crudamente la situazione, le
prospettive e i pericoli.

LES VAN HIM
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LE TANTE BOTTEGHE DELLA SINISTRA
di Spartaco Innocenzi

Uscendo di casa per fare della spesa “ politica” , debbo entrare in
varie botteghe per comperare un po’  di pace, e poi di verde,
vedere se c’ è  del lavoro fresco e non appassito, comperare
qualche chilo di moralità  e legalità , di cui sono molto ghiotto, dare
un’ occhiata ai mercati finanziari per vedere se il titoli
“ Democrazia”  e “ Costituzione”  sono in rialzo o in ribasso.
L’ unico prodotto che non sono riuscito a trovare è  quello
dell’ altruismo e della generosità . I vari commercianti mi hanno
detto: “ Caro signore, sono introvabili!” . Per comperare tutto ciò ,
ho dovuto camminare molto, con notevole perdita di tempo.
Rientrando a casa, mi sono chiesto: “ Ma se tutti questi piccoli
esercenti si riunissero e decidessero di aprire un grande
supermercato, non sarebbe più vantaggioso per loro e per i
cittadini?” .
Questa metafora è  riferita ai vari partiti, associazioni, movimenti
che stanno dibattendo se è  possibile far nascere una nuova Sinistra.
Ormai, questo dibattito va avanti da mesi e non si riesce a trovare
un punto di congiunzione e con questa nuova tragica riforma
elettorale non c’ è  da stare allegri. Gli ultimi sondaggi della SWG,
danno i Verdi al 2,5 %, il PdCI al 1,5 % e i sondaggi, come si sa,
bisogna prenderli con le molle.
Dall’ incontro del 19 novembre scorso, in occasione della Camera
di consultazione della Sinistra promossa da Asor Rosa, è  emerso
che la voglia di unità  esiste con qualche distinguo da parte di
Pecoraro Scanio, il quale ha dichiarato: “ Questi incontri servono
per verificare le possibilità  non di biciclette elettorali che non
servono, alla Camera siamo al di sopra del 2 % (attento!) e non
vedo il motivo per farlo. Se lo facciamo, è  per un’ ambizione
politica. Lo abbiamo detto anche a R.C. e alle varie liste civiche che
vorremmo realizzare una forza politica del 10 % che rappresenti il
popolo della pace, dell’ ambiente e dei diritti”  (Dall’ Unità ,
n.d.r.).
E allora, caro Pecoraro, visto che al momento da parte di R.C. non
c’ è  interesse a questa unità  (e dico peccato) non sarebbe
sufficiente momentaneamente realizzare una forza politica del 5-6
% e che contemporaneamente in questa unità  riusciste a trovare tra
voi quell’ altruismo e generosità  che “ vo’  cercando” ?

TRASLOCHI

Diamo il via a una rubrica, che riteniamo possa rivelarsi utile, al
momento delle prossime elezioni, politiche o amministrative che
siano. Invitiamo i compagni e gli amici dei “ Cantieri”  di tutta
Italia a segnalare sui loro siti tutti i traslochi di esponenti del
centrodestra verso le sponde ospitali delle forze di centrosinistra
che aprono loro le braccia e… le liste.
Intendiamo formare, come si faceva un tempo a scuola, l’ elenco
dei “ cattivi” , quelli che, come nella favola della cicala e della
formica, dobbiamo mandare a “ fare l’ inverno dove hanno fatto
l’ estate” . Riteniamo, infatti, accettabili, soltanto i passaggi da
una formazione all’ altra, ma soltanto all’ interno della
coalizione.
Quelli che già  hanno trovato spazi e poltrone, purtroppo, si sono
già  accasati. Evitiamo che altri vengano a occupare spazi da
destinarsi a chi ha fatto della coerenza e della lealtà  il suo credo e il
suo stile di militanza politica.



Il Cantiere - Umbria - Pagina principale file:///home/sylos/People/Papa/Dic2005/Il%20Cantiere%20-%20Umbri...

6 of 8 12/14/05 12:35

Il “ Cantiere Umbria” , facendo il punto alla data del 31 ottobre,
proseguirà  giorno per giorno, raccogliendo informazioni, voci di
corridoio, indiscrezioni, per avere il quadro più preciso possibile di
questo pericoloso e vergognoso fenomeno di “ transumanza”  da
parte degli opportunisti e dei voltagabbana.

VITO SATURNO

Dal Gruppo del “Cantiere” di Ferrara

I  PACS: ISTRUZIONI PER L ’USO

Iolanda Marsiglia, docente di psicologia, intervenendo
sull’argomento, ce ne illustra le ragioni in una trattazione

tecnicamente documentata e appassionata. Clikka qui.

Mentre si uccide per il petrolio, occorre liberarsi degli 
speculator i multinazionali

QUESTA DEVE DAVVERO FARE IL GIRO DEL MONDO!

Riceviamo questa nota da EOLOENERGIE e contr ibuiamo a
divulgar la, perché r iteniamo che non sia un’utopia pensare a
un mondo più pulito e più equo: utopia è, semmai, pensare che

il mondo possa andare avanti così ancora per  molto.

Guy Negre, ingegnere progettista di motori per Formula 1, che ha
lavorato alla Williams per diversi anni, nel 2001 presentava al
Motorshow di Bologna una macchina rivoluzionaria: la “ Eolo”
(questo, il nome originario dato al modello), era una vettura con
motore ad aria compressa, costruita interamente in alluminio
tubolare, fibra di canapa e resina, leggerissima e ultraresistente.
Capace di fare 100 km. con 0,77 euro, poteva raggiungere una
velocità  di 110 km/h e funzionare per più di 10 ore consecutive
nell’ uso urbano.
Allo scarico usciva solo aria, a una temperatura di circa 20°, che
veniva utilizzata d’ estate per l’ impianto di condizionamento.
Collegando Eolo a una normale presa di corrente, nel giro di circa 6
ore il compressore presente all’ interno dell’ auto riempiva le
bombole di aria compressa, che veniva utilizzata poi per il suo
funzionamento.
Non essendoci camera di scoppio né  sollecitazioni termiche o
meccaniche, la manutenzione era praticamente nulla, paragonabile a
quella di una bicicletta. Il prezzo al pubblico doveva essere di circa
18 milioni delle vecchie lire, nel suo allestimento più semplice. Un
po’  cara, ma si trattava di prototipi (la produzione in serie avrebbe
sicuramente fatto abbassare il prezzo, come sempre accade).
Qualcuno l’ ha mai vista in TV?
Al Motorshow fece grande scalpore, tanto che il sito
www.eoloauto.it venne subissato di richieste di prenotazione: chi vi
scrive fu uno dei tanti a mettersi in lista d’ attesa, lo stabilimento
era in costruzione, la produzione doveva partire all’ inizio del
2002: si trattava di pazientare ancora pochi mesi per essere
finalmente liberi dalla schiavitù della benzina, dai rincari continui,
dalla puzza insopportabile, dalla sporcizia, dai costi di
manutenzione, da tutto un sistema interamente basato
sull’ autodistruzione di tutti per il profitto di pochi.
Insomma, l’ attesa era grande, tutto sembrava essere pronto,
eppure stranamente da un certo momento in poi non si hanno più
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notizie. Il sito scompare, tanto che ancora oggi l’ indirizzo di
“ eoloauto”  risulta essere in vendita. Questa vettura
rivoluzionaria che, senza aspettare vent’ anni per l’ idrogeno (che
costerà  alla fine quanto la benzina e ce lo venderanno sempre le
stesse compagnie) avrebbe risolto OGGI un sacco di problemi,
scompare senza lasciare traccia.
A dire il vero, una traccia la lascia, e nemmeno tanto piccola: la
traccia è  nella testa di tutte le persone che hanno visto, hanno
passato parola, hanno usato Internet per far circolare informazioni.
Tant’ è  che anche oggi, se scrivete su Google la parola “ Eolo” ,
nella prima pagina dei risultati trovate diversi riferimenti a questa
strana storia.
Come stanno oggi le cose? Previsioni e approfondimenti: il
progettista di questo motore rivoluzionario ha stranamente la bocca
cucita, quando gli si chiede il perché  di questi ritardi continui. I
novanta dipendenti assunti in Italia dallo stabilimento produttivo
sono attualmente in cassa integrazione, senza aver mai costruito
neanche un’ auto.
I dirigenti di Eolo Auto Italia rimandano l’ inizio della produzione
a data da destinarsi, di anno in anno. Oggi, si parla, forse, della
prima metà  del 2006…
Quali considerazioni si possono fare su questa deprimente vicenda?
Certamente, viene da pensare che le grandi multinazionali del
petrolio non vogliono un mezzo che renda gli uomini indipendenti.
La benzina oggi, l’ idrogeno domani, sono comunque entrambi
guinzagli molto ben progettati.
Una macchina che non abbia bisogno di tagliandi, né  di cambi
d’ olio, che sia semplice e fatta per durare e che consumi soltanto
energia elettrica, non fa guadagnare abbastanza. Quindi, deve essere
eliminata, nascosta assieme a chissà  che cos’ altro, in quei cassetti
di cui parlava Beppe Grillo tanti anni fa, “ nelle scrivanie di
qualche ragioniere della Fiat o della Esso” , dove non possa far
danno e intaccare la grossa torta che fa grufolare di gioia le grandi
compagnie del petrolio e le case costruttrici, senza che
“ l’ informazione”  ufficiale dica mai nulla, presa com’ è  a
scodinzolare mentre divora le briciole sotto il tavolo.
http://www.eoloenergie.it/html/ita.html
Poiché  la grande informazione, televisiva e stampata, vive in
gran par te della pubblicità  di automobili sempre più
aggressive, potenti e inquinanti (basti pensare ai fuor istrada) e
di carburanti e lubr ificanti; poiché  la massima par te del
traspor to di merci e persone avviene su gomma (pneumatici,
altra grande fonte di introiti pubblicitar i), non c’ è  alcuna
speranza che qualche don Chisciotte, all’ infuor i dell’ eroico
Beppe Gr illo, dedichi tempo e spazio a questo tema.
Per tanto, invece di inutili catene di Sant’ Antonio, facciamo
girare su Internet queste informazioni.

LA NOSTRA SEDE E’  NELLA RETE  Come si può usare al
meglio questo strumento? Innanzi tutto, dobbiamo immaginare il
Sito web come la sede ufficiale del gruppo, che in questo caso è
un’associazione politico - culturale. Nella sede, ci sono alcuni
ambienti: immaginiamo un’anticamera con l’ insegna e una
“reception” (la “home page”) per lo smistamento ai vari

settori di competenza, con una bacheca cui sono affissi di volta in
volta gli avvisi per i soci e per i frequentatori della sede

(l’abbiamo chiamata “Agenda”). Immaginiamo una sala
riunioni, per le assemblee e le discussioni (l’abbiamo chiamata

“Opinioni”). Immaginiamo una Direzione (“Primo piano”) e
l’ufficio del portavoce (“Editoriale”) e, ancora, due salette

distinte per raccogliere documentazione e preparare iniziative negli
ambiti territoriali, nella fattispecie Terni e Perugia, come se



Il Cantiere - Umbria - Pagina principale file:///home/sylos/People/Papa/Dic2005/Il%20Cantiere%20-%20Umbri...

8 of 8 12/14/05 12:35

avessimo voluto intitolare ai due capoluoghi della nostra regione
altrettante salette di riunione. Immaginiamo, infine, un locale per la

raccolta e la conservazione di tutti i materiali e i documenti
utilizzati: lo abbiamo chiamato “Archivio”. Le discussioni
avvengono senza ordine del giorno, semplicemente quando

qualcuno ha qualcosa da comunicare. E ciò avviene nella sala
“Opinioni”. Avviene da casa, dal luogo di lavoro, da qualunque
PC portatile, da un Internet Point, da una stanza d’albergo, da un

telefono cellulare, da un fax… Quando è necessario convocare
fisicamente gli amici, secondo il numero dei partecipanti si può
utilizzare una casa privata, una sala d’albergo o qualsiasi altro
luogo di riunione, anche davanti a un caffè, un aperitivo o una

pizza, convocando con e.mail e con SMS gli interessati. La sede in
Rete del Cantiere ha anche un “Ufficio Posta”, rappresentato

dalla casella di posta elettronica, che si occupa della posta in arrivo
e in partenza. Il tutto, senza i cosiddetti “costi della politica”.

Invitiamo chi legge queste righe a proseguire la lettura con la sintesi
dell’ articolo di Stefano Rodotà.

Secondo piano

AFRICA - Burundi 
L’FNL torna all’attacco? Solo 45 dopo la firma degli Accordi di
pace a Dar-es salaam, il gruppo ribelle FNL sembra prepararsi per
una nuova battaglia. Mentre il popolo burundese aspetta con ansia
la democrazia e fa di tutto per capirla, mentre il governo sta
preparando le elezioni democratiche aiutato dall’ONU, mentre gli
spari nella notte continuano, anche se radi, l’FNL sembra stia
reclutando un nuovo esercito. Un esercito di bambini, visto che i
soldati arrestati della nuova frazione erano bambini delle scuole
elementari. elena Leggi di più
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